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dalla prima pagina 
La DC 

gnati sulla linea della soli­
darietà nazionale. L'imminen­
za del congresso sta in real­
tà facendo aumentare il tas­
so di ambiguità, già assai al­
to, dei leader de. 

Qualcuno, tra i sostenito­
ri di Zaccagnini. mostra di 
intravedere il pericolo del 
.< pa-trocchio > congressuale e 
si sforza di denunciarlo: co­
me ha fatto ieri il giovane 
deputato Silvestri dichiaran­
do che la credibilità di una 
linea politica * chiara, intelle-
gibile > è legata all'individua­
zione « di una maggioranza 
sufficientemente omogenea •>. 
E ben difficilmente potrebbe 
essere definito tale uno schie­
ramento in cui determinante 
risultasse la posizione di quel 
Bisaglia che ancora ieri, in 
un'intervista al Gazzettino, le­
vava inni a una <?. solidarie­
tà nazionale > a senso unico, 
cioè coi comunisti tenuti ri­
gorosamente lontani da re­
sponsabilità di governo. Ma 
il pericolo di una maggioran­
za incoerente non sembra es 
sere avvertito da altri amo­
revoli esponenti zaccagnini i-
ni: o, per essere più precisi. 
sembra proprio che calcoli op­
posti. di organigrammi e di 
compromessi di potere, siano 
all'origine dei loro atteggia­
menti pubblici. 

La dimostrazione viene for­
nita proprio da uno dei col­
laboratori più stretti di Zac­
cagnini. l'on. Pisanu Egli 
proclama dapprima che la 
DC «. ha accolto senza riser­
ve » la proposta di un con­
fronto •< per ricercare insie­
me una più vasta solidarietà 
e dar vita a un governo sta­
bile e duraturo •». Dopodiché. 
riafferma la « solidarietà ? 
del suo partito al governo 
Cossiga. che — secondo lui 
— < prosegue efficacemente 
la sua opera v (ma dove vive 
Pisanu?). E infine se la pren­
de con chi (il PCI. ovvia­
mente) nel momento i in cui 
il confronto si avvicina vor- , 
rebbe prestabilirne le conclu­
sioni i . 

Non c'è che dire, un ot- ; 
timo esempio di radicale ro- • 
vesciamento della realtà Lo 
on. Pisanu è evidentemente ! 
un lettore disattento, e igno- , 
ra (a parte le richieste di , 
arruolamento nei < berretti 
verdi » avanzate al PCI da 
certi suoi colleghi di partito) 
le dichiarazioni dello stesso : 

Zaccagnini. o di un altro * fé- , 
delissimo >. Galloni secondo • 
cui. in ogni caso, non esi- . 
stono le condizioni per una i 
presenza del PCI M governo ; 
(e allora chi è che « presta­
bilisce le conclusioni » del 
negoziato'.'). 

Comunque, rimane certo e 
dimostrato che da parte de- i 
mocristiana si evita ancora • 
accuratamente di dare rispo- • 
sta alla questione cruciale ; 
della prospettiva politica, e 
che ancora ieri il socialista ! 
Cicchino riassumeva in que­
sti termini: * Non esistono al- ' 
ternative serie e durevoli a 
un governo di emergenza •>. ' 
E per arr ivarci — rincalza- ; 
va un altro esponente socia- ! 
lista. Aldo Aniasi al congres- '. 
so de — i va presentata una j 
sola proposta, per scoraggia- '. 
re chi ancora spera di coin- . 
volgere il PSI in esperienze . 
già rifiutate: il governo di e- • 
mergenza senza subordinate A. 

Per questa ragione. Ania- ; 
si si è mostrato molto cri- > 
tico verso certe affermazioni ; 
fatte in TV. nel corso di Tri- • 
buna politica, dal segretario : 

del PSI. Craxi. Aprire un : 

negoziato con chi già in par- ! 
tenza. come il PSDI. respin- • 
gè ogni ipotesi di governo di J 
emergenza, avanzare (e que­
sta . secondo Aniasi, era l'im­
pressione fornita da Craxi) la j 
ipotesi di una sostanziale in­
disponibilità del PCI. insiste- i 
r e nell'impegno socialista ad • 
ass icurare la governabilità e ! 
ad evitare comunque lo scio­
glimento delle Camere, si- j 
gnifica per Aniasi « dare se- i 
gnali di disponibilità dei so- ! 
cialisti verso eventuali solu­
zioni subordinate •>. ' 

Quel che è certo è che 
la contrarietà ad una «cr i . 
si al buio > viene spregiudi- : 
catamente giocata, oltre che 
da settori de. da socialde- Ì 
mocratici e liberali ! 

Per lo stesso obiettilo. ; 
quello di accreditare la pos- . 
sibilata di una sopravvivenza j 
del governo Cossiga nonostan- ; 
te che le decisioni del CC ; 
socialista ne abbiano già de- ' 
cretato la fine, viene perfino ! 
utilizzato il recentissimo vo ; 
to della Camera sul decreto J 
antiterrorismo. Lo fa scoper- ' 
tamente il liberale Biondi. : 

approfittando forse anche di . 
certi commenti di stampa che ! 
paiono propensi ad avvalora­
re la tesi di un rafforzameli 
to del governo a seguito del ; 
voto di sabato (che. se mai ', 
si fosse verificato, andrebbe [ 
ascritto totalmente ali irre ' 
sponsabile atteggiamento dei j 

' radicali) . Eppure, basterebbe ; 
leggere le dichiarazioni di vo- [ 
to dei gruppi della sinistra, i 
non solo del PCI ma anche j 
del PSI. per rendersi conto ' 
che. non solo il governo non ' 
è uscito rafforzato da una fi j 
ducia concessagli con la sola ! 
ragione di liquidare l'ostru ! 
zionismo radicale ma anzi ne 
è venuto fuori indebolito. I 

Lo ha detto a chiare lette­
re il presidente dei denotati 
socialisti. Vincenzo Balzamo. 
Egli non solo ha ricordato la 
fine della « tregua > conces­
sa dal PSI. ma ha rimprove­
rato con forza al governo Cos 
siga di aver mancato appun­

to alla « sua specifica funzio­
ne », e di fronte a ciò t as­
sume il significato di un'im­
portante e positiva indicazio­
ne per la politica di emergen­
za -> l'atteggiamento comune 
assunto da comunisti e socia­
listi alla Camera. 

Parigi 
! francotedesco. Giscard e 
i Schmidt sembrano volersi col-
' locare tra i due blocchi, ac-
. canto ovviamente agli ameri-
! cani, ai quali hanno ribadito 
ì la loro « solidarietà nell'am-
• bito delle alleanze », ma sen­

za forzatamente seguirli nel-
; l'incalzare di misure di ri­

torsione che aggravano la 
tensione, sollecitano il con-

: fronte chiudono la porta ad 
ogni possibilità di dialogo in­
nestando un processo che fa 
pesare serissimi pericoli sul­
la pace mondiale. 

Partendo dalla convinzione 
che l'Europa, come il mondo 
intero del resto, non ha nul­
la da guadagnare da una ri­
presa della tensione interna­
zionale. Parigi e Bonn pensa­
no di. potere avere un ruolo 
specifico da giocare senza ri­
schiare di turbare le loro re­
lazioni con Washington: >.< Cer­
care pazientemente, con rea­
lismo, senza illusioni quel che 
min essere fatto per allegge­
rire la tensione >. Lo aveva 
detto Giscard d'Estaing alla 
vigilia dell'arrivo del suo col­
lega tedesco-federale a Pa 
ligi, lo sostiene in altri ter­
mini lo stesso Schmidt in una 
intervista rilasciata al setti­
manale Spiegel the uscirà og-
gi-

< Il dialogo — dice il can­
celliere tedesco — è ancora 
più indispensabile quando c'è 
una crisi. Bisogna parlare, in 
sistere affinchè tutte le parti 
dicano ciò che vogliono e quel 
che non possono tollerare re­
ciprocamente. Altrimenti la 
situazione può divenire molto 
grave ». 

Schmidt si preoccupa di non 
apparire come un <̂ mediato­
re > tra i due grandi, ma di­
cendo che « le due potenze 
non hanno bisogno di buoni 
uffici per conversare » lancia 
indirettamente un invito alla 
ripresa del dialogo. Non tut­
to. sembra dire, è compromes­
so. I negoziati Salt 2 per e-
sempio a suo avviso « non so­
no compromessi dalla crisi af­
ghana • Potrebbero esserlo 
invece secondo Schmidt le 
altre trattative sul disarmo 
generale. Un argomento che 
interessa particolarmente la 
Europa e tutti quei Paesi tra 
cui Francia e RFT che conti­
nuano ad attribuire un'enor­
me importanza alle trattative 
di Vienna e più ancora a 
quelle che potrebbero svolger­
si alla prossima Conferenza 
di Madrid sulla sicurezza col­
lettiva in Europa. 

Ecco dunque la sostanza di 
un vertice su cui in queste 
ore e fino a domani — giorna­
ta conclusiva dei colloqui, al 
termine dei quali non si e-
sclude questa sera la pubbli­
cazione di una dichiarazione 
comune che potrebbe essere 

.illustrata dai due uomini di 
Stato nella già programmata 
conferenza-stampa — sono 
puntati gli occhi non solo di 
Washington e di Mosca ma 
anche quelli delle altre capi­
tali europee. Che il Belgio. 
l'Italia e l'Olanda attendano 
da questo vertice un'indica­
zione lo si fa capire non sen­
za un certo orgoglio qui a Pa­
rigi dove le discussioni t ra i 
< due grandi d'Europa » ven­
gono presentate come la ripro­
va che Francia e Germania 
hanno saputo dire che « si 
può essere fedeli alle allean­
ze ma avere comunque un 
ruolo indipendente da svolge­
re quando ciò si riveli neces­
sario ». 

Giornale 
la difesa della natura? Per­
ché non affrontare in modo 
più organico i problemi del 
Mezzogiorno, della sua strut­
tura sociale e produttiva? 

.e Noi — scrivono i com­
pagni delle Acciaierie di Piom­
bino — facciamo la diffu­
sione del giornale davanti al­
le portinerie della fabbrica 
la mattina alle cinque e mez­
zo perciò l'Unità deve arri­
vare qui almeno alle cinque. 
E questo spesso non avvie­
ne; e poiché durante il lavo­
ro il giornale si legge con 
maggiore celerità, occorrereb­
be che eh articoli di prima 
pagina fossero sintetici e non 
prolungati in altre pagine ». 

Il terrorismo: è su questo 
che bisogna battere ogni 
giorno, con lucidità, con for­
za. senza stancarsi di addi­
tare questo come il peggio­
re nemico che oggi si oppo­
ne alla classe operaia e alla 
democrazia italiana. E ' per 
questo che i compagni di 
Padova — proprio quelli che 
stanno ricostruendo la pro­
pria sezione distrutta da un 
attentato delle BR — sento­
no che un pezzo della pro­
pria sede sta 11. t ra le pagi­
ne del giornale; mandano una 
somma di denaro, ma sanno 
che non se ne privano. 

E sanno di non privarse­
ne anche i compagni di Aren-
zano. in provincia di Geno- . 
va. pur se tolgono la somma 
« dal nostro piccolo gruzzo­
lo che stiamo, con tanta fa­
tica, raccogliendo per poter­
ci comprare una nuova se­
de, visto che ora lavoriamo 
in un locale di appena 16 
metri quadrati ». 

Costa fatica, certo, ma bi­
sogna farlo: « Noi con la sot­
toscrizione tra i lavoratori — 
commenta Dnino Bigazzi di 
Livorno —. gli altri con le 
tangenti del petrolio. Non è 
anche questa una lezione? ». 

Mille offerte, mille messag­

gi: dal Belgio, perché con­
tinui la battaglia per creare 
condizioni che consentano il 
rientro degli emigrati; da ra­
dio e tv locali ed anche da altri 
giornali, perché divenga pili 
incalzante la battaglia per 
una informazione democra­
tica, e democraticamente ge­
stita; dalla scuola sindacale 
di Ariccia, perché il giornale 
è organo fondamentale e" in­
sostituibile nella lotta del mo­
vimento operaio; dalle coope­
rative dell'Emilia, dai piccoli 
centri montani della Basili­
cata, dai lavoratori delle ban­
che, degli ospedali, della 
scuola, dei trasporti. Perfino 
— ma il fenomeno è ancora 
limitato — dai bambini. En­
rico Pongibove, di Ferrania 
in provincia di Savona, ha 
dieci anni: « Vedendo la sot­
toscrizione sul giornale, ho 
pensato anch'io di dare il 
mio contributo, anche se mo­
desto, per superare questo 
momento di difficoltà. Que­
sto versamento lo faccio per 
un giornale più bello e più 
colorato ». 

Terroristi 
tra gli operai che tra gli im­
piegati alla Framtek c'è una 
forte unità attorno al sinda­
cato; i tentativi di divider­
ci, di suscitare antagonismi 
tra i lavoratori non hanno 
mai avuto successo •>>. 

Dalle parole dei compagni 
emerge poco a poco la « fi­
sionomia -> di una fabbrica 
nella quale il movimento ope 
rato e il sindacato di classe 
hanno posi/ioni di larga ege­
monia, raccolgono fiducia e 
consensi vastissimi. Ecco al­
cuni dati abbastanza signifi­
cativi: 230 i dipendenti. 192 i 
tesserati alla FLM. Ql i co 
munisti della cellula di fab 
brica oltre ad una quindi 
cina di iscritti alle sezioni 
territoriali dei comuni di pio 
venien/.a. Sono cifre legate 
ad una tradizione di impegno 
e di lotte che da più di ven­
t ann i fa di questo stabilimen­
to della « cintura •> torinese. 
nonostante le sue modeste di­
mensioni. un punto di forza 
dell'iniziativa sindacale. 

Quando l'azienda, che pri­
ma era denominata FRAM, 
passò alla Fiat per essere in­
corporata nel gruppo siderur­
gico della holding, il nuovo 
padrone giocò la carta insi­
diosa degli aumenti individua­
li di merito puntando a met­
tere in crisi una linea riven­
dicativa che aveva sempre 
privilegiato i problemi del 
controllo .sull'organizzazione 
e sull'ambiente di lavoro: 
« La nostro replica — ricor­
dano i delegati — fu tale che 
la Fiat non ci ha più prova­
to ». 

Nell'ottobre scorso gli ope 
rai della Framtek. fra i pri 
mi del gruppo Fiat, hanno 
conquistato un accordo in ba­
se al quale l'azienda, ricono­
scendo l'esistenza delle aree 
di rischio, ha avviato una 
serie di rilevamenti, in col 
laborazione col Consiglio di 
fabbrica, che dovranno por 
tare a interventi immediati 
nei reparti iti tlifesa della sa­
lute dei lavoratori e poi al­
la istituzione dei libretti di 
rischio. 

Una classe operaia combat­
tiva, molto unita. E' contro 
di essa che si è rivolto l'at­
tacco. « Quell'infermeria che 
hanno distrutto con le bombe 
— osserva un compagno — 
ci era costata migliaia di ore 
di sciopero ». Un altro fa no­
tare che mai prima d'ora i 
terroristi avevano attaccato 
direttamente una fabbrica 
con le armi in pugno. Se il 
fuoco avesse raggiunto la cen­
tralina del metano poteva es­
sere una strage di operai: un 
impiegato è sfuggito per un 
pelo alla sventagliata di col­
pi sparatagli contro. « Han 
no un bel chiamarsi rivoluzio­
nari e comunisti! Chi com­
pie atti simili può essere so­
lo un nemico giurato dei la­
voratori. e comunque lavo­
ra per i nemici dei Ia\ora­
tori ». 

La scelta della «Framtek^ 
non è stata certo casuale. I 
compagni della fabbrica di­
cono òhe tra gli operai se 
ne discute da quella tcrribi 
le notte: * Sì. c'è il fatto che 
l'azienda appartiene alla Fiat. 
sempre nel mirino dei terro­
risti, e che è collocata fuo­
ri mano, nella campagna, in 
un punto dove sono aperte 
molte strade per la fuga. Ma 
se pensiamo a cosa è la no­
stra fabbrica, alla forza che 
vi esprime il movimento ope 
raio. alla sua capacità di 
lotta, è difficile sottrarsi al­
l'impressione di una sfida che 
si è voluta lanciare intenzio­
nalmente contro di noi *. 

Proprio giovedì, il giorno 
dell 'attentato, le pagine della 
cronaca torinese deU'L'ni/à 
elencavano la «Framtek» fra 
le aziende più impegnate nel 
la preparazione della confc 
renza nazionale dei comuni 
sti sulla Fiat. 

* Firmando * l'attentato, i 
«Nuclei comunisti territoria­
li » hanno parlato dell'inizio 
di « una campagna *. prean 
nunciando cosi nuove azioni 
terroristiche. * Ebbene — di­
cono i compagni — questo si 
gnifica che noi la sfida doh 
biamo raccoglierla nel scn 
so di moltiplicare lo sforzo 
per isolare questi criminali e 
rendergli la «ita difficile L' 
impegno non è mancato, la 
scorsa settimana abbiamo or 
ganizzato a Settimo Torinesc 
una grossa manifestazioni 
contro il terrorismo, distri 
buendo migliaia di volantini 
e parlando con tanta gente. 
Ma quello che è accaduto di 
mostra che non basta, che 
dobbiamo fare molto di più ». 

Le 500.000 lire 
di un netturbino 
in pensione 

Giovanni Mantovan, i!'J 
anni, netturbino in pensio­
ne, si è presentato l'ultru 
mattina nulla redazione di 
Modena dell'Unità con 
mezzo milione « per Tare 
meglio » il nostro giornale. 
Per un pensionato la cifra 
è cerio molto alta. Giovan­
ni Mantovan dice che pri­
ma di decidere ne ha di­
scusso con la moglie Mar­
cella Mussini e insieme 
hanno convenuto che « va­
leva la pena di farlo ». 
{.'Unità e sempre stata di 
casa in questa famiglia 
operaia che vive ancora og-
j4i nel noto quartiere po­
polare della Sacca. « Con 
questi soldi - dice Man­
tovan — oltre che dare un 
congruo contributo spero 
nnche di essere un esem­
pio per quei compagni che 
hanno più possibilità fi­
nanziarie di me ». 

Dagli emigrati 
in RFT e Svizzera 

I compugni emigrati nel­
la Repubblica federale te­
desca, attivisti e sosteni­
tori delle sezioni di Colo­
nia e di Dortmund hanno 
sottoscritto, per il rinno­
vamento tecnologico del-
l'Unità, oltre 450.000 lire. 
Altre 50iK)0 lire ci arriva­
no dai compagni della se­
zione « Togliatti » di Die-
tikon, vicino a Zurigo, in 
Svizzera. « Bellissima la 
vostra iniziativa per rin­
novare alcuni macchinari 
— ci scrivono — o per fa­
re meglio questo grande 
giornale del nostro Parti­
to comunista. Anche noi, 
emigrati da un ventennio, 
voghamo dare il nostro 
contributo, non solo in de-
nuro, ma con l'impegno di 
diffondere il giornale con 
maggiore slancio nella no-

Sottoscrizione straordinaria: contributi dall'Italia e dall'estero 

«All'Unità i soldi che avevamo 
raccolto per un ciclostile nuovo» 

.stra collettività di emigra­
ti. I più cordiali saluti da 
chi è sempro lontano dal­
l'Italia, ma vicino giorno 
per giorno al PCI, l'unico 
partito che può mettere fi­
no a questa emigrazione 
così amara », 

Campania 
NAPOLI — « Avevamo 
lanciato unii sottoscrizio­
ne per acquistare un ciclo­
stile nuovo. Adesso, però, 
visto l'appello lanciato dal-
l'Unità, riteniamo giusto 
inviare a voi i soldi rac­
colti: 100.000 lire». La let­
tera ci e stata inviata, in­
sieme al denaro, dalla cel­
lula del PCI di Soccavo 
Vecchia; altre 100.000 lire 
sono state sottoscritte dal­
la sezione « Di Vittorio » 
di Pendio-Agnano; le cellu­
le dell 'Istituto tecnico-in­
dustriale « Righi » e del­
l'Istituto tecnico femmini­
le « Vittorio Emanuele l ì » 
L. 00.000; Mario Billi, un 
compagno pensionato, li­
re 5.000; Giovanni De Pao-
lis, un vecchio militante 
del PCI, ci ha mandato 
una lunga lettera e 11.000 
lire; ì comunisti e i sim­
patizzanti della Sit-Sie-
mens L. 107.000; Enrico 
Tecce L. 20.000; la sezione 
di Arpino L. 100.000; Giu­
seppe Vanorio L. 20.000; 
la sezione di Villaricca li­

re 50.000; i Involatori del­
la Banca d'Italia hanno 
raccolto e inviato 154.000 
lire (tra gli altri hanno 
.sottoscritto: Emano io.000 
lire, Nebbioso 5.000, Strali­
cio 5.000, Capone 5.000, A. 
Granata 10.000, G. Grana­
ta 5.000, Scttfé 2.000, Maz­
zar ino 5.000, Zinno 5.000, 
Avrino 10.000, Pacileo 2.000, 
Schiantaroila 5.000, Coc­
chia 5.000, Manine 5.00O, 
Sitaro 5.000, Pecora 10.000, 
Russo 3,000, Patti 2.000. 
Beigantino 5.000, Polito 
10.000, Zaccaro 5.000, e 
23.000 dalla cassa t.); mas­
sicce adesioni sono venu­
te anche dagli ambienti 
del Tribunale di Napoli. I 
totocopisti del sindacato 
forense hanno sottoscrit­
to 5.000 lire. Queste, inve­
ce, le somme inviateci da­
gli avvocati: Renato Orefi­
ce L. 10.000; Luigi Jo>su 
L. 50.000; CJerardo Vitiel­
lo L. 50.000; Maurizio Do 
Tilla L. 20.000; Vincenzo 
Tafuri L. 20.000; Antonio 
Coppola !.. 10.000: Giovan­
ni Chianese L. 50.000; Do­
menico Parrella L. 100.000; 
Lao Sabino L. 20.000; Ser­
gio Pastore L. 100.000; Giu­
seppe Di Rienzo L. 5.000; 
Giuseppe Della Rocca li­
re 5.000; De Angelis lire 
2.000; Tommaso Palumbo 
L. 10.000; Aldo Cafiero li-
ì.e 10.000; Paolo De Cristo­
faro L. 10.000; Sosio Ca-

passo L. 10.000; Macerone 
L 2.000; Allusso I.. 5.000; 
D'Ambrosi L. 2.000; Mario 
Mascolo L. 2.000; - Carlo 
Esposito L. 5.000; Franco 
Salciti L. 20.000; Pighetti 
L. 5.000; Stefano Cianci 
L. 20.000; Ettore Fort ina 
L. 10.000; Angelo Cutolo 
L. 10.000; Massimo Di Lau­
ro L. 10.000; Domenico Ce­
rnilo L. 5.000; Sergio Mot-
tola L. 10.000; Nicolino Pe 
trucci L. 10.000; R. Poli-
dori L. 5.000; Rossella De 
Tollis L. 10.000; Bruno von 
Arx L. 10.000; Luciano Pe­
sce L. 20.000; Leopoldo 
Terracciano L. 10.000; Pa­
squale Miele L. 5.000. 

Valle d'Aosta 
AOSTA — I compagni. 
gli amici, i simpatizzanti, 
i clienti del bar Ruithor 
hanno sottoscritto L. 2f>4 
mila; un compagno pen­
sionato L. 50.000; Oddone 
Bongiovanni L. 50.000; Ce­
lestino Brunod L. 10.000; 
Carlo Boccazzi L. 10 000; 
Aurelio Cali L. 20.000; Clau­
dio Dati L. 10.000; Nerina 
Galli !.. 25.000; Gabriella 
Longis L. 25.000; Demetrio 
Mafrica L. 50.000; Gianni 
Rigo L. 25.000. Francesco 
Scaranello L. 10.000; Mau­
ro Suppo L. 50.000; Sergio 
Péaquin L. 20.000; Luigina 
Perotti L. 15.000; Leonello 
Pilon L. 5.000; Giuseppe 

Vemer L. 30.000; Rugge­
ro Millet L. 50.000; Igino 
Baiocco L. 10.000; Renato 
Strassa L. 50.000; Angelo 
Quarello L. 15.000; Giulio 
Dolchi L. 10.000; Lorenzo 
Chentre li. 10.000; Mario 
Trevisiol L. 10.000; Rober­
to Mannini L. 5.000; fra- • 
felli Biagiotti L. 50.000; 
Palmiro Turla L. 5.000; 
Franca Berlini L. 10.000; 
Mario Marin L. 5.000; Lui­
gi Sasdelli L. 20.000; Carla 
Micotti L. 50.000; Luigi To­
si L. 10.000; Fulgenzio Galli 
L. 10.000; Fiorentino Péa­
quin L. 5.000; Graziella An-
tonutti L. 5.000; in ricordo 
di Ugo, il papà e la sorel­
la Liliana Brivio hanno sot­
toscritto 100.000 lire; il Co­
mitato regionale delia Fe­
derazione comunista della 
Valle d'Aosta, come secon­
do acconto, ha sottoscrit­
to 50 000 lire. 

Piemonte 

TORINO — Ecco la 
sottoscrizione « per l'am­
modernamento dei macchi­
nari dell'Unità, fatta da 
un gruppo di compagni e 
di operai della Fiat Iveco-
Officina ricambi: Cesare li­
re 10.500, Mnldi L. 10.500, 
Dessi L. 2.000, Derimini li­
re 1.000, Calosnese L. 1.000. 
Garetta L. 5.000, Corino li­
re 1.000, Montesanti li­
re 1.000, Giuffrida L. 1.000, 

Salmi L. 10.000, Lo Casto 
L. 2.000, Zannini L. 2000, 
Valenzano L. 2.000, Calde-
raro . 10.000, Buontempi 
L. 2.000; Franzoso L. 5 000, 
Slissa L. 1000, De Paola 
L. 5.000, Lorenzelli L. 3.000; 
il compagno Turco . 300 
mila; Garelli L. 50.000; il 
partigiano Sisto L. 125 000, 
Colongo L. 100.000; Turatti 
L. 20.000; Giovanni e Clau­
dia L. 15.000; il compagno 
Leonardo L. 50.000; Vanet-
to L. 5.000; Negri L. 50.000; 
Giuseppe Pensati L. 50.000; 
compagni e simpatizzanti 
della Fiat Veicoli indu­
striali, Fiat centro e DAT 
L. 45.000; la 0' sezione 
Nord L. 100 000, sezioni 
Nord L. 200.000; 8" sezio­
ne L. 300.000; 2' sezione 
« Garibaldi » L. 1.000.000; 
31' sezione L. 400.000; 56-
sezione L. 200.000; 63' se­
zione L 100 000; sezione 
Sipra L. 136.000; sezione 
SIP L. 500.000; sezione En­
ti locali L. 200.000; Sac-
chero L. 10.000; lavoratori 
dell'Ansaldi e Barbero li­
re 100.000; Ezio e Bianca 
Garabois L. 50.000; Gusta­
vo Comollo L. 20.000; i 
compagni Costante e Lu­
cia, di Borgata Paradiso. 
marito e moglie, attivisti 
e diffusori dell 'Olita da 
parecchi anni (diffondono 
500 copie al mese, escluso 
solo il periodo delle ferie) 
esprimono il desiderio che 
sia data maggiore impor­
tanza alla diffusione per­
chè « è l'unico sistema per 
essere più a contatto con 
i cittadini, ottenendo con­
tributi finanziari e renden­
do più facile non solo il 
tesseramento ma anche e 
soprattutto il reclutamen­
to ». Ringraziando l'Unità, 
sottoscrivono un contribu­
to di 100.000 lire; il grup­
po PCI del comprensorio 
di Ivrea ha sottoscritto li­
re 200.000. 

ieri a Brandizzo le esequie del sorvegliante 

Operai, giovani e donne 
ai funerali di Carlo Ala 

Dal nostro corrispondente 
TORINO — Nel suo ultimo viaggio Carlo 
Ala, il sorvegliante della Framtek-FIAT di 
Settimo Torinese, -barbaramente ucciso dai 
terroristi giovedì sera durante un criminale 
assalto allo stabilimento, è stato accompa­
gnato da una folla imponente. 

Il corteo funebre si è mosso ieri pome­
riggio verso le 15 dalla casa della vittima, 
e si è snodato per un breve tratto lungo le 
vie della cittadina. Dietro alla bara c'erano 
la moglie Italina, le figlie Cristina, Caterina 
e Maria, poi centinaia di persone. Erano pre­
senti il compagno Ugo Pecchioli, della Dire­
zione del PCI. il sindaco di Brandizzo, com­
pagno Giovanni Bresso, il presidente della 
Regione Piemonte, Aldo Viglione, e del Con­
siglio regionale, Dino Sanlorenzo, il sindaco 
di Torino, Diego Novelli, il presidente della 
Provincia, Salvetti. Tra le numerose corone 
di fiori spiccavano quelle del Presidente del­
la Repubblica e dei compagni di lavoro di 
Carlo Ala, gli operai e gli impiegati della 
Framtek, tutti presenti nel corteo. 

Durante la funzione religiosa svoltasi nella 
chiesa parrocchiale, l'arcivescovo di Torino, 
monsignor Ballestrero, rivolgendosi alla fol­
la che gremiva il tempio e si assiepava nella 

piazza antistante, dopo aver ricordato tutte 
le vittime del terrorismo, si è chiesto ango­
sciato che senso, che logica abbiano queste 
morti, come si possa comprendere un uomo 
che non ami i suoi simili. 

Dopo l'omelia, la salma di Carlo Ala è 
stata portata a spalle dai compagni di lavoro 
al cimitero di Brandizzo, passando attraver­
so due file di operai, impiegati, casalinghe, 
giovani, tanti giovani. C'erano gli striscioni 
dei Consigli di fabbrica, i compagni del sin­
dacato, della terza lega FLM (alla quale il 
sorvegliante era tesserato), che avevano di­
chiarato: « Consideriamo il compagno Carlo 
Ala il primo operaio FIAT caduto sotto il 
piombo omicida dei terroristi ». 

Una folla severa, che rispettava muta il 
desiderio della famiglia di dare un tono di­
messo alla esequie, non una frase che in­
dicasse la tentazione di farsi giustizia da 
soli. Ma su quelle centinaia di volti non 
appariva neppure la rassegnazione. 

In ospedale vanno intanto lentamente mi­
gliorando le condizioni di Giovanni Pegorin, 
l'altro sorvegliante della Framtek, iscritto al 
nostro Partito da dieci anni, sul quale i ter­
roristi hanno vuotato cinicamente i caricatori 

Per bloccare le speculazioni 

Si cerca un «tampone» 
alla legge Bucalossi 

Il governo orientato a considerare gli attuali indennizzi come 
un acconto - Le sinistre parlano invece della necessità di un 
conguaglio - Una dichiarazione dell'onorevole Stefano Rodotà 

m. r. j 

ROMA — Tecnici ministeriali 
sono al lavoro per preparare 
un decreto-tampone per far 
fronte al vuoto legislativo de­
terminato dalla sentenza della 
Corte costitu/.ionale che ha 
dichiarato illegittimi i criteri 
di determinazione dell'inden­
nità di esproprio delle aree 
edificabili a prezzo agricolo 
previsto dalla legge sui suoli. 
Il governo sarebbe orientato 
a confermare gli attuali in­
dennizzi, come un acconto ri­
spetto alle indennità che sa­
ranno stabilite successivamen­
te. Su questa ipotesi, che già 
prevede un notevole aumento 
dei prezzi di esproprio, si so­
no espressi negativamente il 
PCI, il PSI. il PdUP a la Si­
nistra indipendente con ima 
presa di posizione unitaria. 
Queste forze ritengono più 
giusto parlare di conguaglio, 
non dando per scontato che 
«li indennizzi debbano essere 
per forza molto più elevati. 

Non si condivide, quindi, 
al tesi del ministro dei Lavori 
pubblici che calcola per gli 
indennizzi di esproprio una 
maggiore spesa di duemila 
miliardi. Gli Enti locali, le 
cooperative come potrebbero 
far fronte a tali oneri? Del 
resto quelli previsti dalla leg­
ge « Bucalossi » non erano ir­
rilevanti. 

L'incidenza del costo delle 
aree nelle costruzioni attual­
mente è abbastanza elevata. 
Secondo il presidente del-
l'Ancab (l'associazione delle 
cooperative d'abitazione) inci­
de del 15 per cento. Su una 
spesa di 40 milioni per un 
appartamento, sei milioni di 
lire se ne vanno per le aree. 

In sostanza — ha dirhiarato 
il prof. Stefano Rodotà, par­
lamentare della Sinistra indi­
pendente — la Corte ha ba­
sato la sua decisione sull'af­
fermazione che la facoltà di 
edificare fa ancora parte del 

diritto di proprietà. Si tratta, 
allora, di effettuare un inter­
vento legislativo che disciplini 
la proprietà dei suoli in mo­
do da chiarire definitivamen­
te ' la separazione della facol 
tà di edificare dal diritto del 
proprietario. Questo è perfet­
tamente conforme ai poteri 
assegnati al Parlamento dal­
l'art. 42 della~Costituzione che 
assegna proprio al legislatore 
di sFabilire quali siano le in­
dennità spettanti al proprie­
tario. 

Se non si porrà immediata­
mente rimedio alla sentenza 
— afferma il segretario gene­
rale della Federazione dei la­
voratori delle costruzioni Clau­
dio Truffi — i nuovi espropri 
salirebbero ai prezzi di specu­
lazione. In questo modo viene 
minacciata e lesa l'edilizia 
pubblica, ma anche quella pri­
vata convenzionata, annullan­
do d'un colpo le tante lotte 
condotte per la realizzazione 
del piano decennale della casa. 

Comunque si misuri, il prov­
vedimento appare rivolto alla 
difesa della proprietà parassi­
taria che non pochi quesiti ha 
provocato nell 'assetto urbani­
stico del Paese. Infatti, sal­
tando ogni riferimento al va­
lore agricolo delle aree, si ri­
propone il discorso di ima ri­
valutazione della rendita fon­
diaria e parassitaria. In defi­
nitiva, viene eluso il principio 
costituzionale della funzione 
sociale della proprietà. 

Ora il Parlamento deve in­
tervenire per salvare i princi­
pi informatori della legge 10, 
riconfermando, in ogni caso, 
l'esclusione della facoltà di e-
dificare dal diritto di proprie­
tà e ristabilendo la norma es­
senziale del prezzo agricolo 
delle aree. Questa, inoltre, po­
trà essere un'occasione per ri­
vedere e migliorare la legge. 

Giudizio negativo anche 
quello della Lega per le auto­

nomie e i poteri locali: la 
sentenza viene a determinare. 
innanzituto, ima grave situa­
zione di arresto della già 
tanto ostacolata fase di pro­
grammazione nel settore del­
l'edilizia pubblica residenzia­
le. con conseguente paralisi 
dei programmi già definiti e 
in via di realizzazione. Ciò 
proprio nel momento in cui 
viene richiesto ai Comuni un 
impegno nell'acquisizione del­
le aree necessarie a soddisfa­
re con urgenza le pesanti ri­
chieste di nuove case ed ade­
guati servizi sociali. La sola 
ipotesi che la sentenza possa 
vanificare la separazione del 
diritto di edificare prevista 
dalla Bucalossi — secondo i 
rappresentanti delle autono­
mie locali — finirebbe per an­
nullare l'impegno profuso dai 
Comuni in questi ultimi an­
ni nel predisporre piani in­
tesi a mettere a disposizione 
delle attività residenziali e in­
dustriali aree attrezzate a bas­
so costo. 

La Lega ha chiesto al go­
verno un provvedimento im­
mediato che eviti il grave vuo­
to legislativo, impegnando al 
tempo stesso le Regioni e i 
Comuni a intensificare la lo­
ro iniziativa istituzionale al 
fine di salvaguardare gli inte­
ressi generali delle comunità 
e garantire lo sviluppo ordi­
nato del territorio attraverso 
il contenimento dei costi. 

Il gruppo di lavoro della 
DC, intanto, ha fatto sapere 
che lavora su una ipotesi le­
gislativa che. pur tenendo con­
to della sentenza della Corte, 
rispecchi realisticamente la si­
tuazione di fatto, cercando di 
evitare i contraccolpi nell'at­
tività edilizia, anzi di rilan­
ciarla. 

Claudio Notari, 

Nasce a Livorno 
la Fondazione 

dedicata 
ad Antonicelli , 

LIVORNO — Nasce a Livorno 
una fondazione di studi dedi­
cata a Franco Antonicelli, no 
to esponente antifascista 
scomparso nel 1974. L'iniziati­
va è della famiglia Antoni-
celli, della Regione Toscana. 
della Provincia e de! Comu­
ne di Livorno e della com­
pagnia dei portuali della città 
e oggi sarà presentata uffi­
cialmente. 

Patrimonio principale della 
Fondazione è la biblioteca co­
stituita ria circa 40 mila volu­
mi che gli eredi hanno dona­
to ai portuali livornesi. Que­
sti, infatti, nella prima metà 
degli anni *ft) si erano rivolti 
a Franco Antonicelli perchè 
impostasse la nuova bibliote­
ca della Casa del portuale. 
Antonicelli lavorò a quest'ope­
ra con tenacia e passione e 
la biblioteca, nella sua prima 
versione, fu inaugurata nel 
19fi7. Rapidamente si trasfor­
mò in un attivo centro cultu­
rale. Ora sarà la stessa Casa 
del portuale a ospitare la Fon­
dazione. 

La Fondazione si prefigge di 
studiare la figura e l'opera di 
Antonicelli e gli ambienti e i 
movimenti culturali legati al 
la sua figura dì intellettuale 

Concluso tra la noia il congresso dell'Associazione psicanalitica 

Il santone» dell'inconscio e la fotomodella 
Confusione, sottocultura e anticomunismo vecchio stile al raduno milanese 

MILANO - Quasi due secoli 
fa Hegel aveva genialmente 
tracciato il percorso della co­
scienza infelice, dalla dissi­
denza alla crociata, sino alla 
scoperta triste e stupefatta di 
un sepolcro vuoto. Non diver­
samente, ma nel tono della 
commedia, il terzo congresso 
organizzato dall'Associazione 
Psicanalitica Italiana sul te­
ma <r L'inconscio » si è dissol­
to, tra la noia generale, nel­
la contemplazione poco esta­
tica di una vuota fotomodel­
la che 'si) truccava e strucca­
va a lato di Verdiglionc. 

Il congresso ha ribadito li­
mili e ambiguità degli altri 
due precedenti, ma con la pe­
santezza che è data dalla ri­
petizione. , Ixi questione cen­
trale rimaneva lo statuto e 
il ruolo della psicanalisi; que­
stione ora tanto più urgente 
in un momento che vede la 
diffusione della psicanalisi sel­
vaggia in forme plurimc-aq-
gravalc. al punto che essa di' 
venta il sintomo di un disa­
gio sociale, più che una sua 
analisi. Ora, il congresso vi 
ha risposto nel modo aggres­
sivo e tribale che contraddi­
gliene l'Associazione. 

IA psicanalisi in Italia — 
scennuo l'Associazione — è 
nata nel 1D73 (sic) e lotta ora 
per la sua sopravvivenza, in­
sidiata dallo Stato, dalla re­
ligione e dalla cultura uffi­
ciale. presa in blocco sotto 
il termine di « antropologi-
smo ». Ija pratica analitica, at­
torno a cui alcune relazioni si 
sono soffermate con lucidità. 
si qualifica insomma come 
dissidenza. Proprio etiti questo 
jxissaggio. e lo si è visto nei 
quattro giorni di dibattito, es­
sa si mostra disponibile al­
le contaminazioni più volgari 
e-alle alleanze più spericola 
te, con i più confuti tra gli 
intellettuali dell'area sociali­
sta, come Pellicani, o con per­
sonaggi della « cultura » fran­
cese, come Leva, che ricava­
no le loro teorie dalla lei tu 
ra dei quotiaiant o, ben che 
vada, dei settimanali. 

Ciò ha avuto effetti politi­
co-culturali di non poco con 
to. Innanzitutto e aleggiato 
ovunque al congresso uno spi­
rito di anticomunismo vecchio 
stile. Anticomunismo è un ter­
mine che noi usiamo oggi pò 
co e malvolentieri, ben sajìen-

i do che l'uso frequente che 

se ne faceva in passato di­
pendeva da una posizione og­
gettiva, ma anche soggettiva. 
di isolamento. 

Ma quando, come e capi­
tato. vengono mossi ai comu­
nisti attacchi gretti e qualun­
quistici ii comunisti padri 
dei terroristi, il PCI servo di 
Mosca, eco non redo quale 
altro termine si possa usare. 
V. non è un caso che questa 
alleanza ibrida di intellettua­
li sparsi si sia coagulata su 
un appello al boicottaggio del­
le prossime Olimpiadi, la cui 
passione era pari alla pate­
ticità Un altro aspetto dege­
nerativo è emerso nella man­
canza assoluta di un confron­
to con tendenze culturali che 
og(ji m Italia lavorano ad una 
ride finizione della razionalità. 

In un goffo tentativo di 
« apertura ». Verdiglionc ha 
proposto una rilettura di Pea­
no e della logica matematica 
dominato da una confusione 
antitetica al rigore inventivo 
di I/ican tei si riferiva al ma­
tematico Dedekind storpian­
dolo in Wedcktnd: e qui non 
c'è riferimento al lapsus che 
tenga'). «Ve è venuto fuori un 
Peano antenato di Verdiglio­

nc. come lui emarginalo dal 
regime politico, soffocato dal 
fascismo e dal marxismo 
(sic), insomma diss:dente. 

Se s; confronta questa mi­
scela di vittimismo e di trion 
falismo con la realtà del con­
gresso e. più m generale, del­
l'Associazione, traspare una 
evidente debolezza, a malape­
na coptrta dalla moltiplica­
zione delle collane e dei testi 
che P Associazione sforna 
sfruttando freneticamente gli 
spazi editoriali che le si a-
prono. Ci si difende attaccan­
do. cercando di dimenticare e 
far dimenticare che le perso­
nalità di spicco invitate al 
Congresso io hanno diserta­
to. e che nel jratlempo si e 
verificata l'uscita dall'Associa­
zione di un grupjxt consisten­
te di analisti. 

Verdiglionc evidentemente 
punta tutto sul suo ascenden­
te carismatico per controlla­
re l'Associazione: ma per 
quanto i processi di transfert 
funzionino, sempre meno so­
no quelli disposti al « sacrifi­
cio ». 

Dario Borso 

Un volantino br 
rivendica 
l'uccisione 

dell'ing, Gori 
VENEZIA — Un volammo fir­
mato « Brigate rosse a che ri­
vendica l'assassinio di Silvio 
Cori, il vice direttore del­
lo stabilimento Petrolchimi­
co della Montedison di Mar-
ghera. è stato fatto trovare 
ieri in una cabina telefoni­
ca di Mestre con una telefo­
nata a un giornale locale. 

Il volantino reca la con­
sueta intestazione con la 
scritta « Brigare rosse » e la 
stella a cinque punte nel cer-. 
chio. « Martedì 29 gennaio al­
le ore 7 e 30 — comincia — 
un nucleo armato della no­
stra organizzazione ha giusti­
ziato Sergio Gori, vice diret­
tore e quindi numero due di 
quella fabbrica di morte che 
è il Petrolchimico di Porto 
Marghera ». 

Il volantino cita anche al­
cune frasi di un « documen­
to interno riservato » della 
Montedison sui problemi del­
la manutenzione e sì richia­
ma « all'azione dei compagni 
di P.L. (Prima Linea» alia 
FIAT di Torino che hanno 
giustiziato Ghigheno >» per 
spiegare che « ristrutturazio­
ne è controrivoluzione anche 
nell'organizzazione della pro­
duzione di un'economia di 
guerra il cui nemico è il pro­
le! ana to ». 


